PENTECOSTE   A  QUINTOSOLE

Intervento di  S.Antoniazzi

Mi ha sempre colpito lo scarso rilievo che ha lo Spirito Santo nella nostra tradizione e prassi religiosa. E’ come se trattasse di una figura non messa bene a fuoco.

Penso che ciò derivi da una storia non di oggi della nostra  Chiesa occidentale, abbastanza diversa in questo da quella orientale.

Per stare a noi e ai nostri tempi si potrebbe citare Dossetti che cinquanta anni fa affermava che il difetto della Chiesa italiana è di dedicarsi per il 90% al fare.

E certamente impressiona oggi un intervento, a proposito delle convivenze, tutto sul piano morale, quasi fosse possibile imporre una visione cristiana alla società nel suo insieme.

Nel documento della CEI sui DICO non c’ è un solo richiamo al matrimonio religioso, al sacramento cristiano. Il matrimonio è solo un fatto naturale, non un sacramento dove la presenza dello Spirito trasforma questa unione umana in una unità spirituale, una piccola Chiesa.

Nella Chiesa orientale dove il richiamo allo Spirito è costante, al momento del matrimonio viene invocato lo Spirito Santo sugli sposi, perché si ripeta in un certo senso l’ evento della Pentecoste,       

una pentecoste familiare.

Lo Spirito Santo  è molto citato, per i suoi interventi, negli Atti degli Apostoli, che qualcuno ha giustamente definito come “ il Vangelo della Spirito Santo “.

Questa particolare e continua presenza è da considerare come un aiuto di carattere eccezionale per consentire la nascita e l’ affermazione della Chiesa, a riprova che non è la forza degli uomini, ma quella dello Spirito che muove le cose.

Per rispondere alla domanda iniziale, un rinnovamento della Chiesa oggi e la forza per affrontare i grandi cambiamenti epocali che abbiamo di fronte, non sta forse oggi nel confidare nello Spirito?

Mi chiedo se, in un momento di grande disorientamento come è quello attuale  (“quando sono scosse le fondamenta”, Sal 11,3 ), non dovremmo analogamente alla comunità cristiana dei primi tempi, auspicare un intervento dello Spirito, che  possa illuminarci e sostenerci nell’ affrontare questa prova.

Non dimentichiamo infine che lo Spirito Santo è dato a tutti.

“Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona” (Atti 2,17, che cita Gioele 3,1-5).

Nell’ Antico Testamento si parla poco di Spirito Santo; una citazione è nel grande Salmo del Miserere  (Sal.51), dove il salmista rivolgendosi al Signore dice  “crea in me un cuore puro…non privarmi del tuo santo spirito”.

E’ un salmo altamente drammatico,  di un uomo che riconosce  tutta la sua debolezza, la sua fragilità, i suoi errori.

Non c’ è spiritualismo, edulcorazione, nei salmi;  c’ è la vita concreta dell’ uomo in tutte le sue asprezze.

La vita spirituale è dentro la vita concreta; non è una vita a parte, più pura, più bella, più poetica.

Deve assumere tutta intera la nostra vita umana: spirito e carne, spirito nella carne. Comunità e Lavoro. 

